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GRAZIE PER L’OPPORTUNITÀ
Non ti ho mai ringraziato abbastanza, Signore,

per le opportunità che mi hai concesso con la vita,

possibilità che non sono per tutti...
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ma tutti hanno le loro possibilità. 
Ti ringrazio per l'opportunità 

di osservare, udire, gustare e camminare.

Perché le bellezze della tua creazione

non mi sono precluse, ma mi invitano alla gioia. 
Ti ringrazio per l'opportunità

di conoscere, imparare, riflettere e apprezzare.

Così mi posso rendere conto di quanto sono piccolo

rispetto alle ricchezze incredibili dell'universo. 
Ti ringrazio per l'opportunità

di incontrare, condividere, accogliere, aiutare.

Non sarò mai da solo nell'affrontare 

le curve della vita,

perché gli altri sono un grande tuo dono per me. 
Ti ringrazio per l'opportunità

di scegliere, decidere, attendere, sorprendere.

Mi hai dato in mano le chiavi della felicità,

compresa la possibilità di gettarla via. 
Ti ringrazio anche, Signore, per le opportunità

che mi hanno fatto soffrire e imprecare. 

Perché così ho apprezzato ciò che avevo perso,

impegnandomi per poterlo riconquistare. 

Perché così ho potuto comprendere 

chi è precario, debole, adirato o depresso,

chi rincorre il suo sogno e non l'ha ancora raggiunto, 

chi attende un mio gesto per vivere la sua opportunità.       
Insegnami a scorgere ogni opportunità. 

Insegnami a metterla a frutto.  

Insegnami a gioire per averla ricevuta.  
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MISERICORDIA E’… PAZIENZA
Sopportare pazientemente                      le persone moleste



MISERICORDIA E’… PAZIENZA
Gesù ci invita alla conversione e ad essere pronti per non essere colti alla sprovvista. Ma ci invita anche a non avere fretta, ad essere pazienti e a non stancarci di dare una risposta operosa al suo Vangelo perché produca frutti di bene, specialmente nei confronti dei fratelli con cui camminiamo. 
Amarci, fare comunione, sopportarci, perdonarci sono i frutti più graditi al Signore.
Il giorno del Signore
Noi lodiamo il Signore quando, la domenica, partecipiamo alla santa messa. Non c’è modo migliore per celebrare la domenica come giorno del Signore. Infatti, in ogni santa messa, noi ascoltiamo insieme la parola di Dio per le grandi cose che ci ha fatto, lo preghiamo nel nome di Gesù perché ci dia la forza di condurre una vita veramente cristiana. In ogni santa messa noi celebriamo la morte e risurrezione del Signore. In ogni messa noi possiamo imparare a conoscere meglio Gesù. Io lo so che la partecipazione al servizio divino domenicale, qualche volta, vi arreca disturbo. E, tuttavia, vorrei che prendeste molto a cuore questo dovere. Uno sportivo che trascura ore di allenamento compromette le sue gare. Voi compromettete l’approfondimento della vostra fede quando perdete l’incontro domenicale con Gesù Cristo.
San Giovanni Paolo II, Vaduz (Liechtenstein), 

8 settembre 1985
All’opera… come Gesù
Sopportare pazientemente le persone moleste
Carissimi amici, 
sono Santa Teresa di Gesù Bambino e vi vorrei guidare in questa settimana alla scoperta di una nuova opera di misericordia spirituale: sopportare pazientemente le persone moleste.
Sono nata in Francia nel 1873 in un ambiente profondamente credente, in cui ho ricevuto un’educazione profondamente religiosa che presto mi portò a scegliere la vita religiosa presso il carmelo di Lisieux. Qui mi affidai progressivamente a Dio e, su suggerimento della superiora, tenni un diario sul quale annotai le tappe della mia vita interiore. 

In comunità c’era una sorella che aveva la capacità di dispiacermi in ogni cosa, le sue maniere, le sue parole, il suo carattere mi sembravano molto spiacevoli, tuttavia era una santa religiosa che doveva essere molto gradita al buon Dio, così non volendo cedere all’antipatia naturale che provavo, mi sono detta che la carità non deve consistere nei sentimenti ma nelle opere; allora mi sono impegnata a fare per questa sorella quello che avrei fatto per la persona che amo di più. Ogni volta che la incontravo pregavo il buon Dio per lei, offrendoGli tutte le sue virtù e i suoi meriti. Sentivo davvero che questo faceva piacere a Gesù. Non mi accontentavo di pregare molto per la sorella che mi procurava tante lotte, cercavo di renderle tutti i servizi possibili e, quando avevo la tentazione di risponderle in modo sgarbato, le facevo il più amabile sorriso. Non sospettò mai i motivi del mio comportamento e credeva che il suo carattere mi fosse gradevole.

Un giorno, alla ricreazione, mi disse contenta: “Vorrebbe dirmi, mia Sr. Teresa del Bambino Gesù, cos’è che l’attira tanto verso di me, ogni volta che mi guarda, la vedo sorridere?” Ah ciò che mi attirava era Gesù nascosto in fondo alla sua anima. Le risposi che sorridevo perché ero contenta di vederla.
Misericordiae Vultus
BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 
... continua dal foglietto di domenica scorsa
La giustizia è un concetto fondamentale per la società civile quando, normalmente, si fa riferimento a un ordine giuridico attraverso il quale si applica la legge. Per giustizia si intende anche che a ciascuno deve essere dato ciò che gli è dovuto. Nella Bibbia, molte volte si fa riferimento alla giustizia divina e a Dio come giudice. La si intende di solito come l’osservanza integrale della Legge e il comportamento di ogni buon israelita conforme ai comandamenti dati da Dio. Questa visione, tuttavia, ha portato non poche volte a cadere nel legalismo, mistificando il senso originario e oscurando il valore profondo che la giustizia possiede. Per superare la prospettiva legalista, bisognerebbe ricordare che nella Sacra Scrittura la giustizia è concepita essenzialmente come un abbandonarsi fiducioso alla volontà di Dio. 

Da parte sua, Gesù parla più volte dell’importanza della fede, piuttosto che dell’osservanza della legge. È in questo senso che dobbiamo comprendere le sue parole quando, trovandosi a tavola con Matteo e altri pubblicani e peccatori, dice ai farisei che lo contestavano: « Andate e imparate che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori » (Mt 9,13). Davanti alla visione di una giustizia come mera osservanza della legge, che giudica dividendo le persone in giusti e peccatori, Gesù punta a mostrare il grande dono della misericordia che ricerca i peccatori per offrire loro il perdono e la salvezza. Si comprende perché, a causa di questa sua visione così liberatrice e fonte di rinnovamento, Gesù sia stato rifiutato dai farisei e dai dottori della legge. Questi per essere fedeli alla legge ponevano solo pesi sulle spalle delle persone, vanificando però la misericordia del Padre. Il richiamo all’osservanza della legge non può ostacolare l’attenzione per le necessità che toccano la dignità delle persone. 
Continua…
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DOM


TERZA DI              QUARESIMA C�
Mello – ore 8.00: S. Messa 


per def. Baraiolo Albino


e deff. Broglio Maria e Alfredo





Civo – ore 9.30: S. Messa 


per def. Dell'Oro Pietro 


e rito della consegna della Bibbia





Mello – ore 11.00: S. Messa pro populo


e rito della consegna della Bibbia





Civo – ore 15.30: Amministrazione del Battesimo           	                   e memoria del Battesimo�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: S. Messa 


per def. Barolo Primina


e def. Bonetti Maria


�
�
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MAR�
Mello – ore 14.30: Incontro anziani in oratorio





Civo – ore 17.00: S. Messa per def. Dell'Oro Angelo





Mello – ore 20.30: Incontro adolescenti e giovani               	                     in casa parrocchiale�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: S. Messa


per deff. Polini Gina e Olimpio


e deff. Parolo Giovanna e Poncini Enrico 





Traona – ore 20.45: Stazione quaresimale�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00: S. Messa 


per def. Camero Vincenzo�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: S. Messa 


per deff. Tarca Silvio e Rino


e deff. Giannini Abbondio e Primina, 


Quaini Luigi, Piera e Tina





Mello – ore 16.00: Via Crucis





Civo – ore 17.30: Via Crucis�
�
5


SAB�
Civo – ore 18.00: S. Messa


per deff. Songini Giovanni e Frate Albino�
�
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DOM


QUARTA DI              QUARESIMA C�
Mello – ore 8.00: S. Messa 


per def. Tarca Silvio


e def. Baraiolo Egidio





Civo – ore 9.30: S. Messa 


per deff. Soldati Attilio e Maria                                                    e consegna del Padre Nostro





Mello – ore 11.00: S. Messa pro populo                                e consegna del Padre Nostro





Mello – ore 14.00: Ritrovo in piazza per la chiamata dell'erba�
�
*Venerdì 4 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Bondo�
�
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